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Notiziario 
Assemblea ordinaria d'inizio d'anno. 

Si è tenuta il 9 gennaio 1970, oon il seguente ordine del giorno: 
1.- disoussione e votazione dei programmi presentati dall'esecutivo e dalle se-

zioni' 
2.- disoussione e votazione del bilanoio preventivo 1970; 
3.- T&rie ed eventuali. 

Jlasazzino. Si approva la oostruzione di 300 m di soale e l' aoqui-
sto di nuovi materiali. Si dovrà riordinare il nuovo magazzino e stendere l'in-
ventario oompleto dqi materiali esistenti. Ci si troverà di regola a lavorare 
in magazzino ogni merooledl sera, giorno fissato anche per la restituzione dei ma 
teriali usati la domenioa precedente (ohi non potrà restituirli il mercoledì ser; 
potrà portarli nella sede del Gruppo il venerdl sera, ogni ritardo essendo passi­
bile delle sanzioni previste dal regolamento). 

Bollettino. Dopo una disoussione circa l'opportunità di non pub-
blioa.re più una fotografia in copertina, a causa dell'eooessiva spesa e della in!!. 
tilità di tale spesa, il bilancio è approvato. 

Arohivi. Viene approvata la graduale realizzazione del programma 
di massima presentato da Peyronels 1.- riduzione dei rilievi ad un formato 
più maneggevole, a oomincia.re da quelli più usati 2.- schedatura su schede 
attivate aggiornabili dei dati sulle grotte esistenti in archivio 3 .- soheda­
tura dei libri e riviste in arrivo seoondo un sistema da discutere in un paio di 
riunioni tra tutti gli interessati 4.- inizio della sohedatura seoondo lo st~s 
so sistema del materiale esistente in biblioteca 5.- revisione e aeeiornamen­
to dei prezzi delle pubblicazioni in vendita e pubblicazione dell'elencosuGRO'JWI'E 

Piemonte Sotterraneo (OPS). Approvato il programma presentato da 
Balbiano: 1.- tutti quelli che aspirano a svolgere attività di canpagna de 
vono essere in grado di rilevare una grotta., di fare il punto esterno e stabilire 
le ooordinate (a riohiesta ei farà una lezione integrativa) 2. - sarà elabora­
to un elenoo di lavori di oampagna da farei resta inteso ohe il massimo sforzo d2_ 
vrà essere oompiuto nella zona che va dal !.fon.gioie alla valle del Gesso 3 .- tui 
ti ooloro ohe in un'uscita vedono qualoosa di nuovo dovranno fare una relazione e 
oonsegna.rla a Balbiano 4.- i rilievi dovranno essere disegnati tutti in modo 
unifioato (già definito)a per ohi non lo oonosoa si può fare una lezione integra-
ti va. 

Sezione didattioa. Approvato il programma esposto da Gatto: 
1.- organizzazione e svolgimento del 14° corso di speleologia seoondo i progr~ 
mi stabiliti 2.- preparazione del ooreo di speleologia 1971, e di un eventua­
le oorso estivo da tenersi al I·largua.reis in una prossima estate 3 .- riedizio­
ne delle dispense pe:r i oorsi di speleologia, con i neoessari agffiornamenti e mi­
gliorie 4.- 15 ril.Ulioni di studio, su argomenti da stabilirsi , e relativi re­
sooonti in riunione 5.- ee possibile, continuazione delle rioerohe sul bios­
sido di oa.rbonio in grotte sarde 6.- impostazione di un arohivio di fotogra.-­
fie di interesse didattico. 

Attività di oampa.gna. Viene discusso e approvato un elenoo di oa.-
vi tà e zone in oui svolgere attività. 

E' poi discusso il bilanoio preventivo 1970, ohe è approvato anohe se 
in passivo data l'entità delle spese da effettuare. Il passivo è oomunque ooJ>8!'._ 
to interamente dall'attuale residuo di oassa. 
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Assemblea annuale ordinaria SSI. La oonsueta Assemblea annuale O!:,. 

d.inaria della Sooietà Speleologi.ca Italiana si è tenuta a Bologna il 12 aprile. 
Si sono disousei i seguenti puntis 

Rioordo degli Speleologi soomparsi 
- • .l tti vi tà dei So o i (individui e O ruppi Oro tte) 

.lttivi tà dei Consiglieri 

.lttività dell'Esecutivo 
Il Catasto speleologi.oo 

-. La Biblioteoa speleologi.o& 
Il Soooorso speleologi.oo 
Le Souole e i Corsi di speleologia 
La proposta di un Consiglio region&l.e di Speleologi.a 

-. I Delegati dei Gruppi Grotte 
La sta.opa speleologi.ca italiana 
Il Congresso internazionale di Stuttga.rt 

Sarebbe troppo lungo dare relazione sulla trattazione dei Tari punti, ohe non h~ 
no però dato adito in genere a lunghe e aooese disoussioni, tanto ohe l'Assemblea 
poteva oonoludere i lavori nella mattinata. Per il resto la solita solfa: sal­
"° eooezioni le disaussioni sono state animate da speleologi ohe non vanno più in 
grotta, mentre quelli ohe svolgono attività speleologi.ca tendono a disinteressar­
si dei pur importanti aspetti organizzativi della Società e oonvengono all'Assem­
blea per ritrovare gli amioi e i compagni di tante esplorazioni, oon cui dieoute­
re su problemi ohe riguardano più da vicino l'attività i .n grotta, progettare esp1._o 
ra.zioni, esaminare nuove teoniohe, ato. 

Elezione alle oariohe sociali SSI. A fine aprile ha avuto luoco 
la votazione per corrispondenza per l'elezione alle oariohe eooiali della SSI per 
il triennio l'J'T0-72. Sono pervenute 137 schede, delle qua.li 134 scrutinate e 
tutte valide. Per la presidenza ha ottenuto il maggior numero di voti Arrigo 
Cigna (102), seguito dal presidente uscente Pietro Sootti (18). Per il oonsi-
glio sono stati eletti nell'ordine Franco Anelli (125) , Carlo Finocchiaro (122), 
Lodovico Clo (120) , Pietro Scotti (109), Walter Uaucoi (104) , Franco Utili (102 ). 
Sergio f.taociò ( 101), Gabriele Rossi Osmid.a ( 87), Tito Samoré ( 81) , Giuseppe Nane!. 
roni (79), Giulio Badini (77 ), Edoardo Alta.ra (62)J primi esclusi Giorgio Pasqui­
ni (56), Carlo Clerioi ( 35) 1 Cesare Lippi Bonoambi. (30) eto. Sindaoi sono st!_ 
ti eletti Martino Almini e Renato Grilletto (entrambi oon 95 voti) e Guido Lemmi 
(~l)J primi esolusi Carlo Clerioi (27), Renato Castellani (4) eto. 

Riponie.so in Arrigo Cigna le nostre speranze per un fattivo operato 
della SSI; la presenza nel Consiglio di giovani dotati oome Clo e Utili, oltre a!_ 
lo stesso Cigna, attenua un po' il nostro pessimismo. 

Il 27 aprile a San Pietro sotto la Saora di S. Michele si sono aposa­
ti Giola Rosani e Chicco Calleri. Tutto il GSP (e Tito Samoré in rappresen tan­
za del 0014) ha invaso allegramente il tranquillo paesino per i festeggiamenti J il 
trambusto si è poi trasferito in un noto ristorante di Avigliana, dove le feste 
sono proseguite fino al o&l.ar delle tenebre, quando infine gli sposi sono riusoi­
ti fortunosamente a prendere il largo su un'auto ohe non era stata sabotata a do-
vere. .l Giola e Chiooo i più ferYidi auguri del GSP. 
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Il 21 marzo si è tenuta l'annuale Assemblea dei sooi della UOET. T.ra 
i consiglieri delegati è stato eletto Chiooo Calleri e Di Maio è stato rioonferma 
to tra 1 consiglieri effettivi per il prossimo triennio . 

Preoisazione. Sullo soorso n. 40 di ClRO'l.9I'E a proposito del primo 
Convegno della Sezione Speleologioa del CNSA del CAI, tenuto a 'l'rieste nel novem­
bre 1969, si è parlato di organizzazione della Commissione Grotte "Boegan" della 
S.A.O. In realtà l'organizzazione è stata ourata dal II Gruppo della Sezione SP!,_ 
leologioa stessa. Sull'argomento pubbliohiamo oumunque una nota di Pino Guidi 
a pag. 2.0 

Ci sousiamo per il ritardo oon cui esoe questo nW!lero di GROTTE, e per 
la 'sobrietà' oon oui siamo oostretti (provvisoriamente) a stampare la oopertina. 
Il bollettino grava purtroppo in modo rilevante sul bilanoio del Gruppo, e stiamo 
cercando di minimizzare le spese senza voler tuttavia rinunoiare a quel minimo ohe 
rende presentabile il nostro ClROTTE; Ringraziamo quindi ooloro ohe hanno già 

pat;ato le 1000 lire di abbonamento per il lg]O, e preghiamo gli altri di non ne­
(;8.I'Ci il loro oon tributo. 

LA RETIAZI ONE 
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Attivita di campagna 

1 gennaio 1970 - ClROii-r.l DELL'ORSO (Ponte di Rava, Cli ) - Passaggio del 
sifone - Parteoipanti: G.Ba.ldraooo, G.Follie, R.Th~ni oon B.Lemai.re e un altro 
epeleoeub belga. 

2 gennaio - ARl.U. DEL LUPO (Ormea, CN) - Raggiunto il la.go termina.le -
pa.rt.: Baldraooo, L.Oohner, Th~ni oon E.Lama.ire e altri 4 speleologi belgi. 

4-5 gennaio - ORO'PI'A Cl.AZZANO (Garessio, C?J) - Rioeroa di proeeouzio­
ni - pa.rt. ~ Oobetti, Longhetto. 

6 gennaio - ClRO'PI'A DEI PARTIGIANI (Rossana , CN) - Rioerohe biologiche 
ed esplor&zione per 20 metri oltre la frana terminale - part. 1 Gobetti, Longhetto 

9 gemi.aio - OROTTA DELLE 'mE CROCETTE (Varese) - Rioerohe biologiohe -
pa.rt. 1 Casale oon un am.ioo milanese. 

10-11 gennaio - GROTTA DELLA MA.SERA (Como) - Tentativo di superamento 
del 4° sifone - pa.rt. a :Saldraooo, Follia, Gobetti, Longhetto oon Samorè, Tommasi­
ni e Van.in del OG Milano. - Uso i ta in collaborazione oon il GG ;.filano. 

li gennaio - BUCO DEL comro ( T.resoore :Balne&: , . :BO) - Rioerobe biol~ 
giohe - pa.rt. a Casale oon un amioo milanese. 

18 gennaio - ClRO'M'A GAZZANO INFERIORE (Garessio, Cli) - Tentativo di 
risalita nel salone termina.le - part. a Sonnino oon Sappa e Arduino di Ormea.. 

18 gennaio - GROTTA DEI PARTIGIANI e GROTTA DELLE ?ORNACI (Rossana, 
CN) - Ricerohe biologiche - part.1 Casa.le, Gobetti, Longhetto oon Cavazzuti dello 
SC Saluzzo. 

25 gennaio - ClRO'M'A DELLE FORNACI (Rossana, CN) - Rioerobe biologi.ohe 
- pa.rt.1 Gobetti, Longhetto. · 

l febbraio - Rioeroa di grotte nelle zone di Garessio e Pievetta (CN) 
- part.a Longhetto, Sonnino, oon Sa.ppa e Arduino di Ormea. 

11 febbraio - Looali tà FRA?rCISA (:Bagnasoo e Priola, CN ) - Rilievo to­
pogra.fioo di tre picoole grotte - pa.rt. Sonnino. 

22 febbraio - ClR. DEI PARTIGIANI e DELLE FORNACI (Rossana , CN) - Ri­
oerohe biologiche - pa.rt.1 :Bernardinelli, Casa.le, Franoo (oon 2 figli), Gobetti e 
Longhetto, oon Olmi e Cavazzuti. 

22 febbraio - ClRO'M'A DELLE vmE (Ormea, CN) - Rilievo topogr~ioo di 
180 m di grotta - pa.rt.1 Olivetti, Sonnino. 

7 marzo - ClRO'l'li e RIPARO RU?UllfO (Va.iee, TO) - Rioerohe biologi ohe -
pa.rt. a Di Ma.io, Gatti, Longhetto. 

8 marzo - Zona di Millesimo (SV) - Esplorazione della grotta GARBA.Z, 
interessante peroh.è completamente scavata in conglomerato a granulometria grossa 
oon cemento oaloareo - part.1 a. e C.Clerici, Gobetti, oon U.Oiaoohella e M.Ro88<> 
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28-30 marzo - Zona del JURGUAREIS (Briga il ta e Chiusa Peeio, CN) 
Rioeroa di grot~ e rilievo di temperature nell'abisso Ca.raoaa - part.1 Dematteia, 
Di Maio, )(aggi, Peeoivolo. 

29 marzo - OROT'li DELLE VDfE (Ormea, CJf) - Rilievo topografico - part. 
Bonelli, Olivetti, Sassi, Sonnino. 

29 a&rzo - GROTTA DI PIANCAVALU> (CoBio d'Arroacia , 1:.1) - Rilievo to­
pografico parziale e rioerohe biologiohe - part. 1 Delaurentiis, Longhetto, Reis, 
S'trona. 

29 marso - ::Bardineto (SV) - Esplorazione parziale di una grotta e so­
praluogo a un sifone e a un pozzo {vicino al giogo di Toirano) - part.: c. e G. 
Clerioi, Polli•, G.::Berta. 

30 marzo - SORGDrTE DELLE VllfE (Ormea, Cli) - Immersione nel sifone -
pa.rt.a A., C. e G. Clerioi, Follie, Reis, Sonnino. 

19 aprile - ARMA. POLLlltl (Finalborgo, SV) - Visita e ricerche biologt 
ohe - pa.rt.1 Casale, Gatti, Gobetti, Riszi, Sassi. 

23-26 aprile - GROTTA DI MONTE CUCCO (Costaocia.ro, PO) - Esplorazione 
parsiale di nuovi rami scoperti dagli Inglesi, in collaborazione con in GS Perug!_ 
no - part. del GSP1 ::Baldraooo, Follia. 

25-26 aprile - SPLUGA. DELLA PRETA (S.Anna di ilfaedo, VR) SPLUGA CA.RPE­
g_ {SelTa di Pregno, VR)- · Sopra.luogo alla Preta, in previsione del ricupero dei 
materiali - Jlioerohe biologi.ohe alla Spluga Carpene - part.1 Di r.Iaio, Casale, Go­
betti, Longhetto. 

26 aprile - OROT'li DELLE vnm {ormea, CB') - Ricupero di un fiuocapto­
re - part.1 A.Clerioi, Canansi, Gatta, Sonnino. 

USCITE ]fQll RIPORTATE SUL NUJ.reao SCORSOs 

9 novembre 1969 - Gita sociale UOET alla GROTTA DI RIO f.iARTrnO, orga­
nizzata dal GSP - part.1 alcuni membri del Gruppo e 32 soci UGET. 

16 noTembre - GAlr80 DI PIAJJCAVALLO (Cosio d'Arroscia, IX) - Esplora­
sione oon scoperta di aloune centinaia di metri nuovi, oltre il laghetto - part.1 
Baldraooo, Pecorini e altri quattro membri del Gruppo. 

16 novembre - PIJlJ BALLlllR (:Briga il ta, Cll) - Esplorazione di una nuo 
va cavità profonda 30 metri, il oui ingresso ai è aperto di recente. - part. s Di 
Ka.io, Gobetti, )(aggi, Sonnino. 

7 dioeabre - J.RJU DEI GRil (Eoa, Cli) - RilieTO topografico del nuovo 
ramo scoperto il 30 novembre • fotografie - part.a Baldraooo, L.Oohner, Pecorini 
e Sonni.no. 

Errata oorrigea par l'usoita al CWi::BO DI PlilfCAVALLO la data indicata 
(2-3 noTeabre) •i oorre68& in 23 nonmbre. 
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14 · corso di speleologia 

BEJ.A?JCBE CROIJOIOOICA. 

l. 13 :tebbr&i.o 1970 - Introdusione &l.la speleologia (O.Baldraooo - B.Oa! 
te - a.Polli•) - Si è data una •piegazione (troppo upia e probabil­

mente del tutto inutile) di oi~ ohe ai sarebbe :fatto durazite il oorso. Si a.re!?. 
be voluto ohe quee ta 'introduzione' :toBBe ooa ti tui ta da brevi in t8rT91l ti di alcu­
ni membri del Gruppo che dioeBBero in quale ramo ai svolge la loro attivitàs ai à 
perb dovuto troncare dopo l'intervento di Folli•, vedendo ohe si sarebbero super!. 
ti i limiti di tempo. E' stato proiettato il dooument&rio totogratioo sull'e­
splorazione dell'abisso Saraooo. 

2. 20 :febbrai~ - Equipaggiamento personale (G.::Saldraooo) - preaenti 30 
allievi. 

3. 27 :febbraio - Carsismo 11 aspetti geologioi e ohi.Jllioo-tiaioi (C. ::Bal­
biazio) - presenti 35 allievi. 

• 1. l marzo - Uaoita introduttiva - Grotte del CaudN!o (Frabosa Sottana, 
CB) - partecipanti 25 allievi - Si è dimo•trata, almeno per ooloro 

ohe in grotta non erano mai stati se non oome turisti, una buona introdusione, a­
vendo dato modo a tutti di girare in lungo e in l&rgo tutta la grotta, ouniooli 
:fangosi compresi. 13uona è stata l'idea (non più ripreea nelle uaoite eucoeeei 
ve) di distribuir• oopie ridotte del rilievo topografioo, ohe alouni banno saputo 
sf'ru tta.re per rendere l'uso i ta qual o osa di più ohe una oorsa oieoa tra un ramo e 
l'altro della grotta. 

4. 6 marzo - Tecniche di esplorazione indiTidmli (O.::Baldraoco) - pres. 
27 allievi - lezione baaata eu un centinaio di diapo•i tin •oattate 

appositamente in palestra di roooia e in grotta. 

• 2 . 8 marzo - Eaeroi tazione di teoniche indiTid:uali - Pale•i::ra di roooia, 
Avigliana - pa.rt. 26 allievi - Per un disguido organiss&ti't"O 1' H•!:, 

citazione ai è :fatta in palestra di roocia invece ohe , oome al •olito, alla grot­
ta di ::Soaeeas i risultati sono stati migliori , ritengo, tra l'altro •i è Teritioa 
to ohe ai ha un migliore af'ruttamento del tempo (pareoohie •oale T8?lgono utilis_;­
te oon temporanea.men te) ed inoltre gli al.lievi poBBono e e eroi ta:rai e:ttioaoemen te ~ 
la sicurezza a spalla, disponendo di copertoni di camion. Seoondo .. •i dovre~ 
be in :f'uturo far !a.re agli allievi le scale, già le prime 't"Ol te, oon auto•ioures­
za {autobloooante Harohand o simili) inveo• ohe oon la sicurezza a spalla d&ll'al 
tea a parte il risparmio di istruttori {oi vuole molta buona volontà a tu eioure; 
za tutto il giorno), ritengo ohe si impari meglio in auto•iouressa, dovendo dipei 
dere eolo da ae stessi e non da una oorda teaa pi~ o meno irregolarmente. 

s. 13 aarso - lntroduziope alla 2;a parte del oorao - pr••· 32 alli9Ti. 

• 3. 15 marzo - Esaroi tazione {:taool tativa) di teoniohe individuali - Bal­
ma di Rio Martino {Criaaolo, CB) - pa.rt. 16 allievi - Si ~ trattato 

cli un'uscita in alternativa, o a oomplnento, di quella della domenica preoedente, 
ohe non •i era potuta :tare in grotta. 
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6. 16 ma:rso - Teoniohe di clooumentaziope (E.Gatto - R.'lb&U) - presentii 
24 allievi --- Si è parlato dell'uso della •trmllentazione più elemen­

tare (termometro, igrometro, al ti.metro, bussola, l1Telli inolinometrioi, oordella 
metrioa) e di fotografia, soffermandosi soprattutto sull'uso della fotografia oo­
me messo di dooumen tazione. 

7. 20 marzo - Rili8'f'o topografioo l (E.Gatto) - pres. 26 allievi - Ri­
lievo dei dati in grotta e oaloolo trigonometrioo dei vertioi della~ 

ligcmalef oenno sul disegno. 

• 4. 22 marzo - Eseroitazione di rilievo topog:rafioo - Grotta delle Vene 
(Ormea, CH) - parteo. 19 allievi --- Oltre al rilievo, aloun.i allievi 

banno anohe avuto modo di prova.re pratioamente a realizza.re fotografie in grotta. 
Come al solito, l'usoita di rilievo è risultata noiosissima soprattutto per gli i 
•truttoria non 81 è potuto evitare cli ta:r visitare agli allievi quasi tutta la 
grotta, ooptra:riuente ai programrl, e questo ha probabilmente avuto ripercussio­
ni sulla 6.a uaoi ta. 

8. 23 marso - Teoniohe di esplorazione in grotte ve.rtioali ( G .1'aldracoo , 
o. Follia) - pres. 25 allievi --- Si è detto praticamente tutto quel 

ohe riguarda la progressione nelle grotte ad andamento vertio&l.e, trattando in Pa:: 
tioola:re le operasioni di armaaento dei poszi, dal sondaggio al rioupero delle 
soale. .lnohe per· questa lesione ai è tatto uso di un certo numero cli diapoai tin. 

9. 30 IUZ'SO - Rili8'f'O topografioo 2 (O.Peyronel) - prH. 18 allievi -
Topografia sa terna, interpretasione e uso delle oarte topografiche, ~ 

terminasione delle ooorclinate cli un punto. 

10. 3 aprile - Co:Btrusione e uso delle attreszature speleologiohe (O.Fol-
li•) - pres. 23 allievi --- Si è trattato di un'innon.sione introdot­

ta queat'azmo, data l'importansa per lo speleologo di oonoaoere i materiali ohe 
usa e le loro poaaibili tà di impiego. Con fotografie e disegni ai è parlato di 
ohiodi da teasura, a preaaione e a espansione, oo:rde in fibra sintetioa, funi in 
aociàio e soale, oonduoendo un diaoorao abbastanza approfondito, a un livello an­
oora oompreneibile anohe dai non-ingegneri. E' una lesione utile, ohe biaogn!. 
r à ourare meglio, in modo da renderla più sopportabile (oompatibilaente oon l 'a:ri 
dità oongenita)a una lesione di oui aTevano bisogno, probabilmente, anohe molti 
speleologi del Gruppo. 

• 5 . 5 ·aprile - Eaeroitasione - Balma di Rio Martino (Criaaolo, CH) - Arma 
dei Gr&i (Eoa,: qareasio, CB') - Eae:roitasione riguardante aoprattut­

to le grotte -nrtioalif 110lto adatta ai è dimostrata la grotta di Rio Martino, d2,_ 
Te, ad esempio, è stato poHibile far tare 40 m di •oale nel vuote sotto stillioi 
elio abbondante. - Parteo. 17 allievi. 

11. 10 aprile - Cartaino 21 morfologi.a ipogea (O.n.aattei•) - presenti 24 
allini --- Probabil.Jaente la migliore lesione del oorao, grasie anohe 

all'accurata preparazione del oopioso materiale fotogratioo di•ponibile. 

12. 13 aprile - Cartai8JllO 31 apeleogenesi (C.Bal.biano) - prea. 16 allieTi.. 

13. 17 aprile - Biologi.a dell'ambiente sotterraneo (A.Casale) - Anohe 
per questa lesione ai è potuto far uso di diapoai tive , anohe •e di 

qualità non eooellente, essendo atate rioaTate da libri , in manoanza di materiale 
original•J ai è trattato di una rapida panoraaioa sull'evoluzione dei oaverniooli 
e sui problemi partiool&Z'i ohe Bi inoontrano studiandoli. E' manoata un ' appen­
dioe ohe esponesse breTelllente quanto uno speleologo do"tTebbe sapere per essere di 
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qual.ohe utilità agli specialisti nelle loro ricerche, un oenno, insomma, sulla r!_O 
ool a • la oonaerTazione degli esemplari. 

• 6. 19 aprile - Eseroitazion• di osse:rTazioni aoientifiohe - Grotta delle 
Vene (Ormea, Clf) - parteo. 10 allini - Uaoi ta aolto deludente, di­

aertata da allini e istruttori, di cui riparleremo. 

l4. 24 aprile - Teoniohe •peoiali di eaploruione (F. C&l.leri) - Si •l>&!:. 
lato dell'uso di a.rrampioata in a.rtifioiale, palo am.ontabile, argani, 

eaploraai.oni apeleo1Nbaoquee f oon un'appendice aull' organ111a.sione del Soocorao 
Speleologico in Italia. 

15. 27 aprile - Ca.rt1iemo 4 a aorfolog1.a ee terna (G. Della tt•i•) - .Anohe per 
questa lesi.on• •i à tatto uso di un di•creto numero di diapoei ti Te. 

• 7 7 m.aggio • 10 aagio - U•oite oonoluaiTe - .lr1la Polle.ra (Pin&lborgo, 
SV) - Grotta dell'Orao (hap&rato, CJr) - Oarb dell'Oao (Vald.interno, 

Oareeeio, Cli) - ille uaoite hamlo pu-teoipato oompleaaiTSaente 16 alliert. 

Inoltre, durante il corso ai aono dedicati &l.ouni pomeriggi ad all~ 
menti nella paleetra di roooia di ATigliu:i.a. 

COMMEN'l'l. 

Innanzitutto espongo le preaeaae ohe oi banno guidati n•ll'organisu.­
re questo 14° oorao di speleologia. Fondaaent&le una JllZ"99ff•a di eperimenta­
siones criticata da aolti oom• 'mania di novità', dato ohe, •eoondo loro, à aesa­
pr• pi~ ohe auttioiente quel ohe •i à fatto l' amio pri.llaa non eto qui a 001111aernta­

re queeto modo di penaa.re pigramente limi tate nella 8ll.& inutile rieTooasione del 
paaaato. Si Tolna quest'anno proT&r• a f~e un oono pi~ impegn&tiTo, ili mo­
do da avere alla fine almeno alcune peraone preparate au.tfioientemente da poter , 
•enis.a troppi perfezionamenti intermedi, svolgere attiTità di un oerto valore nel-
1' ambito del GSP. Contro quee ta propoa ta à inBorta parte del Gruppo , non pe;:_ 
chè diapiaoeaae aTere alla fin• del oorao qu&l.ouno in grado di fa.re attività uti­
le, ma perohà pensavano ohe non si sarebbero troT&ti alli.vi per un ooreo ooai ~ 
pegnativo. Non eeeendoai ancora fatti esperimenti del genere, non pot8TUlo 11~ 
pere ohi avrebbe avuto ragione, e, ooanmque, fummo oo•tretti ad addolcire il pro­
gramma, ripe-tendo nell' a.roo di due mesi e 11eszo ~to inremmo Toluto fare in un 
mese e mezzof inoltre dividemmo il corso in due parti: ooloro ohe non poteTano i!!_ 
pegnarsi per \.Ul oorao 'pesante' avrebbero seguito •oltanto la prima parte. Queste 
soluzioni, ohe al momento non oi parvero disprezzabili, si sono Teritioate peeai-
118 alla veri.fio& pratioa, e ai à oon•tatato ohe probabilmente non o•era ràgione 
di adottarle. 

Won o'à a tata diftiool tà a reperir• 39 allien, grasie ad una modesta 
oamp&g11& pub-.lioitaria (sono state di•tribuite in giro, nelle aouole •oprattutto, 
circa 400 oopie del manifeato-programma)s non •arebbe •tato di~fioile arriva.re a 
50 i acri tti, aooettando i ritarda t&ri. I' eppure oi riaul ta ohe gli al.lievi 
trovassero molta diftiool tà a seguire oon oon tinui tà un programma impegna ti vo. 

Fa.ooiaao una rapida e approaaimati-n. analisi degli istogrammi, aeaai 
signifioativi, della parteoipasione degli &l.lin'i alle lesioni • alle uaoite. Nel 
pri.mo e nel seoondo riportiamo il nuaaro di &llieTi ohe hazmo totalinato le pre­
•-*8 indicate 1n uoi•••, riapetti.TUente &ile lesioni e alle uaoite (lion sono 
•tate r•gi•trate le p:rffenM all8 lesioni 1, 13, 14 • 15). Per le lesioni ~!. 
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mo ohe pooo meno di metà {46 ~) degli isori tti assomma 10-11 presenze a testa, 
oioè a questo gruppo di allievi toooa oomplessivamente il 67.5 % delle presenze 
totali, e lo stesso aT'l'iene per le uaoite (evidentementemente •1 tratta più o me­
no delle stesse peraone)s la distinzione tra questi e ooloro ohe alle attivitàdel 
oorso parteoipavano oon minore regolarità è abbastanza maroata. 

-9-
LEZICllI USCITE 

-1-
-6-
-5-
-4-
-3-
-2-
-1-
-0- j 

I 

I 1 o 11 lo 9 8 1 6 5 4 3 2 l O 1 6 5 4 3 2 
allievi 

.. ,.. ___ presenze 

Nel terzo istogramma riportiamo inveoe 11 numero di allievi per oiasouna lezione 
o usoi ta s 

l. in trod.uzione ? 
2. equipaggi.amento )0 
3. oarsiamo l 35 
~ introduttiva 25 
4. te on. indi vid.ual.1 27 
-2 teon. individuali 26 
5. introduz. 2.a parte 32 
J!) teon. individuali 16 
6. dooumen tazione 24 
7. rilievo l 26 
~ rilievo topogratioo 19 
8 . teon. grotte vert. 25 
9 . rilievo 2 18 
10. attrezza ture 23 

~5 esero. grotte Tert. 17 
11. oa.raiao 2 24 
12. oarsismo 3 16 
1). biologia ? 

~6 osservazioni 10 
14. teoniohe speciali ? 

15. oarsiamo 4 ? ., oonolusiva 16 

Abbiamo visto ohe possiamo oonsidera.re 'oostanti' un gruppetto di 18 persones sul 
grafioo si potrebbe tenere a parte la media delle loro presenze (17 per lezione e 
14 per usoi ta) s ne risulterebbe anoora evidenziata la saltuarietà dell'impegno d!. 
gli altri, u ·oùi à:rano presenti in media 9 per lezione, su 21 (una media molto 
pooo aignifioativa, essendo fatta su valori oscillanti tra 18 e O). Più reali~ 
stioa è l'osaern.zione, oommque ovvia, ohe si ba un deor811ento (più o meno osoi!_ 
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lante} man mano ohe il oorao va av&ntiJ meno OVTio mi pare il fatto ohe a.lle uso!_ 
te il numero di persone aia sempre minore ohe a.lle lesioni. Notiamo inoltre ohe 
pe.r le uscite ai ha un minimo aooentuato alla 6.a usoita, ohe diaouteremo più a­
Tantif per le lezioni i minimi sono a.lle lezioni 6, 9 e 121 non •aprei H attri­
buirli al fatto ohe queste erano lesioni temite al lunedi di Httimane in oui •i 
taceva. lezione anche al TenercU, oppure agli argomenti trattati• mmioano conferme 
in un senso o nell'altro. 

Si è già potuto note'• ohe, rispetto agli anni eoorei, è stato aumen­
tato . il .:.itumero . , di lezioni e · di uscite, è stato ooaì poesibile trattare abba­
stanza estesamente 1 vari argomenti, anche se ai è oeroato di non protra.rre la ~ 
rata di oiasouna lezione oltre i 90 minuti, limi te oltre il quale la sopportazio­
ne degli asool t&tori è messa a dura prova; non si è pensato di wddividere ogni 
serata tra due diversi argomenti, espediente ohe probabilmente oonviene sperimen­
tare in un prossimo oorsos sarà. necessario, per fare questo, ohe si impongano li 
miti di tempo più ristretti, da rispetta.re in modo meno approssimativo. Per le 
lesioni ai è fatto estesamente uso di diapositive, di.mostratesi molto utili; an­
che qui non tutto è andato aeoondo i programm.is o'è •tata una notevole resistenza 
da parte di coloro ohe dovevano tenere le lezioni a darne il testo soritto oon un 
ragionevole antioipo, in modo da poter fornire il materiale totogr~ioo neoesaa-­
rio, e soprattutto per dare al oorso una certa ooord.i.n&done unitaria , evi tan4o il 
più possibile lungaggini e ripetiùoni. Per poter avere 11 testo delle lezi~ 
ni (utile, tra l'altro, per l'aggiornamento delle diapenH ohe vengono date agli 
allievi) si è dovuto ricorrere alla registrazione delle lesioni, riTeraando eu u­
na sola persona questo compito ohe, diviso tra i vari istruttori, non .arebbe oer 
to risultato oosì gravoso. Non molto vivaoe (anohe ae meglio degli anni -
soorsi) è stata la parteoipazione degli allievi alle luioni1 per ottenere questo 
le lezioni devono essere preparate aoouratamente in modo da presentare le adatte 
'aperture' per gli interventi degli allievi (e, d'altra parte, biaogna avere al­
lievi un po 1 svegli ••• ) • 

Le lezioni si sono avol te su due piani indipendenti, 'teonioo 1 e 'soi!P 
tifico'. Una oaratteristioa oomune alle lezioni teoniohe è stata una oerta pe­
santezza, forse inevitabile per l a diffiool tà di presentare la materia teanioa a 
tavolino, senza una verifica immediata; inoltre, !or•e, ai è in•istito su una oa-
sietioa troppo estesa. Per la parte soientif'i?a, sono etat• tenute quattro 
lezioni d edioate al oarsiamo, tre alla documentazione e una alla biologia. Si 
è oeroato di imposta.re le quattro lezioni sul fenomeno oaraioo •eoondo un filo 12._ 

gioo per oosì dire 'in soala oresoente' t oioò la prima lesione dOTeva parlare del 
oaloare e delle altre roooe caraifioabili oome sostanze attaooate d.&l.l 1aoqua oon 
processi ohimico-fisioi oltre ohe trattare la !ormasione di queste roooes nella 
eeoonda lezione venivano esaminate le forme oui questi fattori danno luogo in 
grotta1 nella terza lezione le va.rie forme esaminate dovevano essere inserite nel 
quadro più generale delle teorie speleogenetioheJ l'ultima lezione era dedioata 
alla morfologia oarsioa esterna. E' mancata un po' la ooordinasione tra le l!. 
zioni tenute da persone diverse, e non si sono oosì potute 9Titare ripetizioni. 
Come abbiamo già detto,le lezioni di morfologia sono state basate sulle diapoait!_ 
ve, con esito buono, anohe se s~ sperava in una parteoipasione più vivace . Forse 
non sarebbe stato male ohe le altre due lezioni fossero maggiormente approfondite, 
non nel senso di fornire una oaeis tioa più ampia o una maggiore quantità di da ti, 
ma piuttosto nel senso di ohiarire meglio i meooanismi fondamentali, ..,.ntualmen­
te limitando solo ad e ssi le lezioni J non saprei tuttavia suggerire le mod.&l.i tà 
pratiohe di effettuare oil>. '1.uttosto ohe dire 'oento oose perohà gli allievi 
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ne rioordino oinque' è meglio dire oinque oose ohe tutti gli allievi oapisoano V!. 
ramente ed abbiano ben saldes il resto può venire in segu.itoJ questo Tal.e anche 
per le lezioni teoniohe, oome ho già aooennato. 

Vediamo qualche altro problema ohe si è presentato. Grave per le usoi-
te è stata la mancanza di istruttori ben sperimentati, determinata dall'attuale 
composizione del GSPs non sono più auffioienti i •veoohi' del Gruppo, ohe a pooo 
a poco si stanno allontanando inevitabilmente, e non disponiamo ancora di 'giova­
ni' auf.tioientemente preparati pe.r esse.re buoni istruttori; abbiamo dovuto strut­
ta.re la buona volontà di persone usoite dal ooreo 1969 (naturalmente per i ruoli 
meno impegnativi) per far f'ronte alla neoesei tà di riempire i 'buohi' laeoiati dai 
•veoohi'. Comunque, penso ohe per gli istruttori sarebbe preferibile un corso 
intenso ma di breve durata, piuttosto ohe tirato avanti per troppo tempo. lnol tre 
bisognerà ohe non capi ti più di dover oompilare la lieta degli istruttori la se­
ra prima dell 'ueoi tas devono e·ssere fissati fin dall'inizio impegni preoiei (e 
questi devono esse.re rispettati, naturalmente). Per rispettare il calendario 
previsto si sono incontrate alcune diffiool tà dovute a disguidi organizzativi ohe 
è diffioile evi tare quando si ha un ooel ristretto margine di al ternati ve poesib!_ 
li, dovendo oonoiliare le esigenze degli allievi, degli istruttori, della neve, 
dell'attività del GSP e degli altri Gruppi. 

Un punto ohe è stato brevemente dieousso all'inizio del corso è ohe 
gli allievi devono aff'ron tare una spesa non inditferen te per iniziare un'attività 
ohe non sono sicuri poi di continua.rea si tratta facilmente di 10000 lire, senza 
oon tare l'iscrizione al oorso, ohe possono pesare, e molto, sui più giovani 1 na­
turalmente viene detto subito ohe non è il oaso di essere equipaggiati oon impi~ 
to ad aoetilenes resta.no oomunque pur sempre un 6000 lire (tuta, oasoo, stivali, 
luoe elettrioa) e la sostanza del problema non oambia. Sarebbe buona oosa se 
il Gruppo disponesse di una oerta quantità di attrezzature da dare in uso agli a!_ 
lievi per le prime usoite. Tra l'altro, il non aver affrontato forti spese !.. 
niziali favorirebbe lo spontaneo allontanamento di ooloro ohe, dopo le prime esp!. 
rienze, si rendono oonto di non prova.re per la speleologia quell'interesse ohe è 
indispensabile per l'inserimento nell'attività del Gruppo. 

Disouseioni hà suscitato la suddivisione del oorso in due parti (oon 
limite di 20 iscritti alla seoonda, dato il piooolo numero di istruttori disponi­
bili). Per questa ridusione di numero si oontava sul progressivo disinteresse 
degli allievis purtroppo erano oonti fatti senza l'oste, e la situazione non è 
stata migliora'ta d.a alouni nostri errori psioologici. Al momento di iniziare 
la eeoonda parte del corso si sarebbe dovuto fare una ecel ta, oon ori teri di giu­
dizio basati soltanto sulle capacità teoniohe dimostrate nelle prime due usoites 
si è rimandata la decisione a dopo l'uscita di rilievo, un buon test della serie­
tà di interesse degli allievi. Comunque sa.rà meglio evitare in futuro di are­
are situazioni epiaoevoli di questo gene.rea inutile andarsi a ceroare grane , ohe 
vengono già abbastanza da sole. Anohe dopo aver soel to le 20 persone ohe a-­
vrebbero continuato il corso, si disousee anoora parecchio, dato ohe pensavo ( e 
oon me poohi altri) ohe il Gruppo avrebbe dovuto garantire a ooloro ohe non si ri 
tenevano in grado di fare le uscite della seoonda parte del corso, una qualche ai 
tivi tà speleologica ohe li aiutasse a migliorare; a questo si opponeva la mancan­
za di iet:ru.ttori, ma oonnmque qualcosa è stato fatto (molto, in confronto ad anni 
preoeden ti) • 

Oral perb ci ohiediamo se è stato veramente un bene questo surplus di 
attivitàf non banno torse torto ooloro ohe pensano ohe oosl taoendo abbiamo aum~ 

12 



0

00

tato negli allieTi. (in alouni di essi, a.lmeno) la componente 'speleoturietioa' , 
ohe li porta & oonsiderare il OSP al.la 11.'t:regua di un 1 organizzazione per g1 t e più 
o meno speleologiche. E' assai grave ohe ai verifichi questo, proprio quando 
intendevamo fa.re un ooreo più serio, ohe oi desse persone oon un& formazione soli_ 
da. E l'aoouaa di 'apeleoturismo' non rioad.e solo su allieTi. della prima par-
te del oorso, ma anohe su molti della seoond& parte. Lo dimostra abbastanza 
efficacemente il fatto ohe dei 19 al.lieTi. ohe aTeTano partecipato all'uacita di 
rilievo, 9olo sei sono ritornati alla 6.a uoita a compiere oaserTazionis eviden­
temente alla maggior parte non interessava Tedere la grotta più di una Tolta. Con 
forti pressioni, •i è riusciti ad ottenere ohe quaai tutti gli allievi diaegnass~ 
ro e portassero in Gru-ppo la loro parte di rilievo topografico , ma neaSWlo. i n 
nessuna uscita, si è sognato di fornire un i>••zo di carta oon una relazione , con 
osservazioni di un qualsivoglia genere. Certamente ~ questo un buon 1.nizio per 
\Dl 1 attività speleologica di alto interesse i .ndividuale (il OSP, naturalmen t e , s er 
ve a forni.re 1 materiali necessari ) s d'altra pa.rte non ai può negare ohe non si è 
riusciti oon il oorso a rompere quell'isolamento tra i vari indi vidui ohe i mpedi­
sce l'inserimento nel Gruppo, l'inserimento oioè a un livello di attività ohe im­
plioa uno sviluppato senso di responsabilità e un impegno non effimero& cara t teri_ 
stiohe ohe hanno luogo eolo in un olima di fiducia reoiproo& quale attualmente 
non ai verifica. 

Eu8enio GATTO 
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Note biologiche 

Nell'aroo di tempo f'ra il 19 aprile ed il 17 maggio, sono state com­
piute alcune ricerche biospeleologiohe di ùn certo impegno, rese posai bili dall' ea_ 
tu.aiasmo oraaoente di alcuni membri del Gruppo. Sono state visi tate alcune O!, 

vità sparse in Piemonte, Liguria, Lombardia e Veneto, con risultati ohe, pur non 
essendo di elevato interesse soientifico, danno un panorama abbastanza interessB.!l 
te della fauna di alcune cavità a non tutti note. Avendo organizzato persona.1 
mente queste rioerohe, a avendo avuto modo di parteciparvi., penso valga la pena 
dare una relazione più o meno dettagliata delle impressioni ohe ho potuto r i cava­
re, cogli amici ohe mi hanno accompagnato, nel corso delle suddette escursioni . 

Mi permetto innanzi tutto di ringraziare l'amico Italo Jhlooiarelli di 
Milano, ohe è stato prodigo, come sempre di consigli e suggerimenti e, naturalme~ 
te, I&.'rziano Di Mai.o, Andrea Gobetti e .Adalberto Longhetto e r.toriei del GSA:.I di 
Cuneo, oon i quali ho potuto svolgere dei programmi ohe, detto tra parentesi , so­
no solo agli inizi. 

19 apriles ARMA POLLERJ. - Montesord.o, Perti (Finalborgo, SV) - Parte­
oipantis A.Casale, R.Gatti, A.Gobetti, M. G.Rizzi, F.Sasei. 

Raggiunta la grotta verso mezzanotte del sabato , abbiamo piazzato il 
campo all'ingresso, veramente imponente, della medesima. r.tentre Sassi ed io 
scendevamo a dare rm'ooohiata preliminare all'interno, gli altri tre . con in te­
sta Roberto, più entusiasta ohe mai, passavano aloune ore a raspare e sgattare al. 
l'inizio della grotta, mettendo in luoe vari f'.rammenti d'osso , denti, ooooi e se!.. 
ci lavorate, tutto materiale molto abbondante, anche se , ovviamente, si tratta di 
soarti degli soavi effettuati anni ad.dietro. Per restare in campo strettamente 
biologioo, dirb solo ohe in questa grotta sono segnalate diverse decine di entità, 
di cui al.cune troglobie. Pra di esse molto interessante 11 Coleottero (Treoh!_ 
no) Duvalius oanevai, endemico , ma rappresentato da altre due razze in varie gro! 
te del Finalese. 

Durante la notte, con Sassi, peroorro 11 gigantesco salone di f'rana 
alla base dello scivolo iniziale di oiroa 40 mJ in questo ambiente raccolgo, non2_ 
stante aoouratm ricerche, solo un paio di Sphodropsis shilianii (torma tipica). 
'!!rovi.amo poi il paa.aggio per il ramo attivo più noto, ohe è raggiungibile oon un 
pozzetto di oiroa 5 m: giunti al ai:tone terminale, posso finalmente raccogliere 
un esemplare di Duvaliua (maschio), ohe, purtroppo, rimarrà stranamente rmioo. 
Risa.l.iti all'aperto, oi oonoediamo qualche ora di sonno e ridiscendiamo il giorno 
suooessivof ripercorriamo il cammino già noto e risalendo troviamo il salone inva 
so da deoine di :tinalesi di ogni età (oompreaa una signora con cagnolino) e un; 
di essi oi :oonduoe al ramo (quasi introvabile) ohe ai collega. attraverso wi si­
fone, alla grotta del Buio, rendendo questo il COIJPlesso sotterraneo più esteso 
della Liguria. Scendiamo in t'rana per una meas'ora (il percorso ~ piuttosto 
intricato è laborioso) e raggiungiamo 11 meandro attivo servendoci di wia soala e 
di una oorda sistemate da altri scesi prima di noi. Continuiamo Andrea, Robe!:_ 
to ed io, e percorriamo in oiroa due ore uno dei più bei rami attivi ohe avessimo 
mai visto, oon vasche, oonorezioni, laghetti, ~orre. Q,iindi risaliamo, raooo­
gliamo i materiali e )U"endiamo la via del ritorno. 

14 



0

00

CONSIDERAZIONI. Personalmente ho trovato la grotta in fase piutt2_ 
sto azoica (è noto ohe, anche in grotta, pur non esistendo ritmi ben precisi nel­
le manifestazioni biologiche, oi sono però dei mutamenti oiroa le quantità di f&!!, 
na, determinati da maggiori o minori preoipi tazioni esterne, presenza di pipistr!.l 
li o meno, eto.). Ho potuto raccogliere, oltre a Sphoclrop!ia ghilianii e Q!!.v!. 
YJ!!_ oaneva.1, vUi Aracnidi, Chilopodi, Cròstaoei Diplopodi e Collemboli. Ag­
giUJ188rò ohe la grotta, oome già accennato, Tiene :r.requentemente invasa da orde di 
Tieitatori più o meno coscienziosi, ohe b-antumano oon martelli, ao&l.pelli e pic­
ooni le ultime bellezze rimaaté nei rami facilmente raggiungibilis sono oonstata­
doni verificate coi noàtri coohi, ohe non richiedono commenti . 

25 aprile: ricognizione esterna alla Spl~ della Preta - 26 aprile: 
visita alla SPLUOA C.ARPENE, S,1'18.uro, Val d'Iasali (VR) - Partecipanti: A. Casale , 
1•1. Di Maio, A.Gobetti, A.Longhetto. 

Era la gita più attesa di tutto il programma, includendo la visita a.!_ 
la grotta che, orma.i è noto a tutti , oostituisoe la seconda stazione di ·ritrovai.­
mento del gigantesco Trachino afenopèiano Italaphaenops dimaioi, di oui :rarziano 
raccolse il primo esemplare alla Preta. Partimmo sabato 25 alle 4 del mattino. 
ed in mattinata eravamo già in zona; date le condizioni d'innevamento, non era po!!_ 

si bile proseguire in macchina oltre 11 passo Fi ttanze, e oost procede!DIDo a piedi 
fino all'imboooo della Spluga della Preta, ingombro di neve e ghiaccio fino alla 
st:rozzatu:ras era quindi da escludersi un prossimo tentativo di ricupero dei mate­
riali. Comunque raccogliemmo parecchio materiale entomologico all'esterno (Ca­
rabidae e Curoulionidae), sotto le pietre; visitammo anche la Grotta del Ciabatti, 
no, resa molto suggestiva da colate e stalattiti di ghiaccio. Nel pomeriggio 
ci diris emmo verso la Spluga Carpene, in val d'Issali, e la oavità, grazie alle 
indicazioni di Buociarelli, fu trovata verso sera. Il mattino seGUente , atto~ 
niati da alcuni locali informati dal parroco ohe erano arriva.ti i 'teonichi' alla 
ricerca del 'baetto', scendemmo nella dolina iniziale, abbastanza ripida.; una ca­
rogna di vitello, al punto giusto di stagiona tura, allietava le manoVTe di arma­
mon to del pozzos la psicosi del carbonchio aveva suggerito ad Andrea di protegge~ 
si le vie r espiratorie con un fazzoletto, e gli si vedevano solo più gli occhi. 
Armato il pozzo (40 m, ,nel vuoto ) , scendiamo A.lber'to, Andrea ed io, mentre l·!arzi!_ 
no si sacrifica, attendendo nella dolina cho qualcuno risalga a dargli il cam­
bio: sul oono di deiezione troviamo ossa e teschi di vacca, falci arrugginite e 
bombe a mano; il la.go è in seooa, ma lo stillicidio è abbondantissimo. Le rioe~ 
ohe iniziano febbrilmente e compaiono, tra gli eutroglofili, moltissimi A.ntispho­
d.rus sobreibersi, alcuni sulle pareti, altri sotto le pietre; molti i troglosseni, 
vivi e vegeti: rane, rospi, salamandre, coleotteri (Carabus oonvexua, Bterosti~s 
sp., Curculionidae etc .). Tra i troglobi raocogliamo un magnifico Pseudoscor-
pione ultraevoluto (gen. Neobisium o prossimo) oon chele lunghissima, ma dell'Ita­
laphaenops nessuna traooia. A un certo punto Andrea mi chiama: ha trovato una 
strana testa di insetto attaccata a una parete: è lui ; cercando t'reneticamente,in 
una nioohietta trovo anche le elitre, trasportate d.all 'acqua. Raccolgo il tu t­
to mentre Alberto sale a dare il oambio a ?·larziano, ohe aoende pooo dopo. 

Cost, esplorando palmo palmo la oavi tà, a volte oon acrobazie epetta­
oolari, troviamo ancora. due cadaveri in cattivo etato, ma nessuna traooia della 
'boia' J evidentemente il periodo non ci favorisoe. Contenti a metà , ritornia-
mo & Torino • 
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ERRATA CORRIGE. 

Sullo soorso numero di GROTTE (n. 40) al mio articolo SARDEGNA 19691 
RlSULTJ.'l'I ::SIOSPELEOLOCJICI oooorre apporta.re le seguenti oorrezionis a pag. 15, ri 
ga 19.a dal.l'alto, leggi 'Sarda.phaenops supramontanus,l es. leg. De Laurentiis ' 
(in luogo di leg. Longhetto); a pag. 16, 4.a riga dall'alto, leggi 'Speomolops 
sardous ' in luogo di ' Speonomus ' ( quest'ultimo, oom 'è noto , è un genere di :Sa thy-
soiinae rappresentato pure in Sardegna). Entrambi gli errori sono dovuti a 
'lapsus' di oopiatu::ra. 

Aggiungerò ohe ho rioevuto pure, in relazione a queat•artioolo, una 
lettera del Dott. Felioe CAPRA, ben noto biospeleologo , il quale mi preoiea l'ao­
oertata oviparità in Hyd;:omantes ~ (geotri tone sardo), di oui io ho parlato 
oome di esolusivame.ite viviparo (vedis R .STEF.AlTI, G.SER.RA Ll96§}: L'oviparità in 
Hydroman tea genei - ::Boll. Un. Zool. I tal, vol. XXXIII, taso. 2. pp. 28 3-2 91) . Co!_ 
go qui l'oooaaione per ringraziare il Bott. Capra della sua oortesia. 

B'QTIZIE m BREVE. 

Bo avuto reoentemente delle nuove segnalazioni , riguardanti la dietr!_ 
buzione di alcune speoie legate all'ambiente ipogeo. Segnalerb le più interes­
sa.o ti, limitatamente alla tauna piemontese e sarda; alcune sono osservasioni ori­
ginali, al tre tratte da lavori di ou1 sono venuto a conoscenza. 

Sphodropsb shilianii ghilianii Soh. a Garbo di Piancavallo ( Cosio di 
.lrrosoia, IM), 1 e•., leg. Longhetto - Grotta dei Partigiani (RoHana, Cli), più 
es., leg. Longhetto, Cavaszuti, Casale - Grotta del Camosoiere , 105 Pi (Bordoni 
1968, :e.Rom. 51) - Buoo di Valenza, 1009 Pi (Vigna 1968, F.Entom. 186). 

Speomolopa aa.rdous Pa tr. a ritenuto endemico della grotta del Bue Mar!. 
no, è stato scoperto alla grotta Pisanu (Cerruti, 1968, Fr.Entom. 238), dove con­
vive oon ~otenipus pippiai, efodrino oavernicolo pure endemico della Sardegna. 

Duvaliua carantii Sellai rioon:ferma.ta la sua presenza. alla grotta del 
Caudano (Fraboea Sott., CN), da Longhetto e da me, nel corao di usci te di queat'8!!. 
no e dell'anno passato • 

.lgoatinia lmmii Gestros ritenuta rm tempo endemica della grotta del 
Camoeoiere, è stata trovata pure in una grotta al Plan de Soevolai (M. Marguareie) 
(Dajoz, 1962, Cahiera Jlatural. 44); l'amioo Vigna Taglianti l 'ha pure raooolta a!_ 
1agrotta delle Gamosoera bis, diaclasi di non vaste dimensioni sul monte omonimo ; 
tale grotta, ripetutamente visitata da Vigna • da Gianni Follia, ai è rivelata 
riooa di fauna (DuvaliWI oarantii, Sphodropsis shilianii, Doliohopoda éto. ). Il 
rilievo, comparso sul bollettino del Circolo Speleologico Romano oon relazione fS!!, 

nietioa, è stato ettettuato da Follia. 

Aohille CASALE 
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Arma dei Grai 

Era un triste Tenerdl di nO'f'9mbre, neeauno e&peT& d.oTe andare domeni­
oa. Poi eal ta su Gian Pianelli i " oi sarebbe da vedere un buoo nel salone ter 
minale dell 1!rma dei Grai ". Rie&tine saroaatiohe e battute di oirooatanza. Ad 
ogni modo, eia per tare allenamento ohe per rioerohe biologi.ohe, domenioa mattina 
30 novembre partiamo da Torino in oinques Adalberto Longhetto, Xa.ri&ngela Oohner, 
Mario Olivetti, Gian Pianelli ed io. 

Bella giornata. Sole. Si entra in grotta a malinouore, ma subi to 
l'atmosfera ai ravviva perohè Alberto trova e oattura tauna di ogni genere, a.rao­
nidi, oollemboli, ooleotteri e<to. Proprio mentre la oaooia al Duvalius genti­
lei è sul più bello, Gian grida. da. un buoo alto una ventina di metri dal fondo del 
salone ohe lì si apre una galleria tangosisaima ohe oontinua: lui è andato a.Tanti 
per oiroa 80 metri tino a una frana, poi è tornato ad avvertiroi. 

Lo raggiungiamo oon bella arrampioata e presto siamo alla f'ranaz Gian 
si butta in un cnmioolo alto e supera la frana. Di là, si avanza in un oondot­
to abbastanza alto e oonorezionatoJ dopo ciroa 100 metri questo soende bruaoamen­
te oon un saltino e ai ohiude per ooolusione da oonorezionamento. Mario riesce 
perb a superare in alto il salto e ritrova la galleria, ohe prooede per una qua­
rantina di metri e poi soende decisamente un'altra volta e 11' insabbia. Anche ~e 
sto salto pub essere superato in alto, dove si vede il condotto ohe continua, ma 
sarebbero neoessari chiodi ohe non abbiamo, e inoltre per noi è già tardi . 

Dagli scallops presenti sulle pareti del condotto sembra che l' aoqua 
fluisse verso il salone. Nei due punti dove la galleria scende bruscamente e si 
ohiude, si rilevano segni di livello di altrettanti laghetti. 

Torniamo sui nos tri passi ~dopo un ' avventurosa oorda doppia, usciamo 
soddisfatti facendo gentili considerazioni su quelli ohe danno troppo presto le 
grotte oome 'stoppe' e ohe fanno i conti senza i l Visconte. 

Andrea OOBETTI 
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SOCCORSO SPELEOLOGICO 

1° Convegno, Trieste 1969 

?lei giorni d&ll 'l al 4 novembre 1969 ai è tenuto a Trieste un oonve­
sno apeleologioo del tutto particolare , quello del la Sezione Speleologica del Co!:_ 
po lla.zionale di Soooorao .ilpino del CAI. .U convegno , il primo del genere in 
Italia, hanno partecipato oltre 80 speleologi, provenienti da tutta la penisola; 
l 'orpnissasion• teonioa e logistica è stata ourata dal II Gruppo, mentre per la 
parte finansiaria è stato determinante l'intervento della Regione Friuli-Venezia­
Oiulia, ohe, in grazia della legge 3 giugno 1969, n. 8, ha messo a diapoaizione 
dei soooorritori una oitra non indifferente. 

Soopo del Convegno, ohe ha visto \Uù. ti a Trieste i migliori e più pr.!_ 

parati speleologi i ta.liani ed a oui ha partecipato - in rappresentanza della U­
nione internazionale di Salvataggio in grotta - Etienne Lemaire, oapo dello Spé­
léo Seoours Belga, era quello di mettere a punto una teonioa oomune di soooorso, 
uniformando pure i vari materiali usati • 

.&. questo soopo sono state presentate numerose relasioni oonoernenti 
le oure da prestarsi ad un infortunato, due nuovi tipi di barelle , due argani, un 
elmo oon radio rioe-traami ttente da impiegai-ai nelle manovre sui pozzi 1 tutti 1 
materiali deaori tti sono stati provati in aloune oavi tà del Carso in due giorni 
di eaouraioni. L'elenco dei l&TOri preeantati , e ohe ai spera di poter quanto 
prima pubblicare in un unioo volU111e, comprende le seguenti notes 

Nicola FERRI - A.spetti medioo-ohirurgioi di teonioa del aoooorao 
Renzo GOZZI - Elementi di pronto aoooorao in grotta 
Etienne LElWRE - L' infiuenoe et 1 1 illportanoe du t.roid pour lea apéléologuee 
Ennio FURLANI - I gruppi sanguigni umani - La traa:tuaione nel pronto soooorao 
Enrioo DAVANZO - Radiooomunioazioni in oavità ad uso del aoooorao 
Franoeeoo SJ.LVATORI , Giancarlo VIVIJJJI - Utilis~sione dell'appareoohio 'Dressler ' 

nel sollevamento a tune del ferito leggero oon mezzi improvvisati 
Marino VI.ANELU> - La Civière Corset, barella dello SpéUo Seooura Belga 
.t.urelio P.&.VABELU> - :Barella modello l.ti.nelli 
Enrioo DAV.ANZO, Angelo ZORli - Sistemi di aoooorao in oavi tà oon mezzi di fortuna 
Giovanni LEQiC.&.VJ.LLO - Il nuovo argano leggero in dotazione al terzo Gruppo del 

Soooor•o apeleologioo 
Fabio VENCHI - Problemi e possibilità di soooorso in un incidente speleosubaoqueo 
Marino VI.ANELLO - Su alcuni problemi di organizzasione interna e di rapporti e­

sterni della Sezione Speleologioa del CBSA del CAI 
Etienne LElWRE - Le Spéléo Seooura :Belge 

20 



0

00

Al.la mani!esta.zione, rallegrata da un oielo terso e olima mite, ha par 
teoipato, oltre a Cirillo Floreanini oapo della Delegazione di Zona, anche 11 :u:­
rettore nazionale del Soooorso Alpino, Bruno Toniolo, ohe ha avuto parole di elo­
gio per la buona riuaoi ta del Convegno e la Vi tali tà della Speleologia italiana. 

Per la prima Tolta. in un Convegno speleologioo a carattere nazionale 
~e forse a oiò si deve in parte ascrivere la buona riusoita e l'alto numero di 
presenti ~ sono sta.te messe a disposizione dei convenuti alcune tende complete 
di brandine e oopertei in questo modo le spese di pernottamento sono state rido t ­
te qua.si a zero, oosa non trascurabile essendo i pa.rteoipanti in gran parte giov~ 
ni, e quindi oon un bilanoio piuttosto limitato . Oltretutto questa sistemazio­
ne ha permesso l'instaurarsi di quell'amicizia e spirito di oameratiemo che nella 
3peleologia italiana, auspi oe la mancata oonosoenza diretta di persone e si tuazio 
ni, e le non mai abbastanza biasimate rivalità tra gruppi , molto e forse troppo 
spesso manca. 

Pino GUIDI 
(II Gruppo Sez. Spel. CNSA ) 
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Esercitazione al Corchia 

Il 25-26 aprile si ~ rrol ta nell'antro del Corchia, sulle il pi Apua.­
ne, un'eseroitaaione di aoooorso epeleologioo a oarattere nazionale, organizzata 
da Giorgio Paequini oon la oollaborazione, per quel ohe riguarda i materiali, de!. 
la aqu.adra di Bologna. Il tema dell'eeeroitazione era 1!9;'t&re all'aperto un 
uomo teri toai lupgo lo soi volo ohe pr~ede la 'galleria delle oolonne' • 

ille 9 di sabato 25, alla base della teleferioa ohe porta quasi all~ 
greaao della grotta, •i deoideTa di procedere in questo modos siooome lo scopo 
prinoipale di quea ta eeeroi tau on e, oltre ohe quello di di vu1 gare e rendere uni­
formi le teoniohe di eooooreo, era quello di crea.re un affiatamento tra gli uomi­
ni dei oinque gruppi di aoooorao nazionali, ai sarebbero formate 5 squadre ohe d2,. 
vevano entra.re in grotta scaglionate, ognuna oon un oompito ben preciso, e ognuna 
oompoeta da 5 uomini di 5 gruppi diversi. In p:reoedenza era già stata armata 
la grotta ed era già entrata una squadra di appoggio oon i due feriti (uno di ri­
serY& I). Si procedeva dunque all'esercitazione. 

Raggiunto il teri to, questi veniva poeto nella barella di tipo 'Ci vi~ 
re'. Sul pozzo da 10 m si metteva l'argano 'Tractel' dei triestini, ohe ricu­
per&T& ageTolmente la barella. Traabord.o tino a sotto il pozzo del Portello (di 
26 m nel 'T\loto), sul quale era aietemato l'argano torinese, anoora in taee di pe!:_ 
tezionamento, ohe doveva essere oollaudato a tondo, e ohe superava brillantemente 
11 oollaudo riouperan.do 11 teri to oon tacili tà. Trasbordo oon passamano e te­
leteriohe di corda tino a sotto 11 pozzo delle lame, di oiroa 30 m: questo si ri­
..-el&T& una delle dittiooltà maggiori, essendo la parete del pozzo ricoperta da l!_ 
me sporgenti ohe ostacolavano il ricupero della barella, ed essendo un po' probl!_ 
matioa la messa in posizione dell'argano svizzero, a oausa del fondo molto irre~ 
l&Te e senza possibilità di piantare ohiod.1 , eia in fessura ohe a pressione. Si 
fisa&T& comunque l'argano, dopo vari studi, oon una braga d'aociaio e si riouper!_ 
T& la barella, ohe, aooompagnata da un uomo sulle soale, saliva più faoilmente di 
qganto di toBBe previsto. Jl'el t'rattempo una squadra prov:vedeva a fissare un 
oavo d' aooiaio da 6 mm lungo 11 ripido soi volo ohe dal pozzo delle lame. andando 
verso l •waoi ta, porta al salone immediatamente sottostante alla base del Pozzao-­
obione. J.ppena uaoi ta la barella dal pozzo, veniTa agganoiata oon due oa.rruo2_ 
lette sul oavo teso a mo' di teleferioa e, sostenuta ai lati e dal basso da uomi-
ni dispoati ai tianohi, veniva agevolmente issata lungo lo eoivolo. Rioupera-
to l'argano svi.azero, lo ai piazzava sul Pozzacohione di 51 metri. Fatti sali 
re un bel po' di uomini neoessa.ri per le manovre alle oorde (3 oorde da oltre 50 
metri) •i prooedeT& al rioupero della barella oon questa disposizione: 3 uomini 
all'argano, 4 uomini a tar aiourezza alla barella, 3 uomini a far siourezzaall'u2.. 
mo ohe aooompat;naT& la barella lungo le scale, un uomo proteso sul pozzo ad asoo!. 
tare gli ordini e dirigere 11 riouperos il rioupero avveniva velooe e regola.re, al 
oontra.rio dei preparati Ti., andati molto per le lunghe a oausa delle tre oorde ohe 
ai impigliavano e dei soliti altri contrattempi ohe ai -nritioano sui posai lun­
ghi. Pini ta la aeri• dei posai, ai inisiava 11 più aemplioe, ma più fatiooso, 
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trae porto della barella lungo il oaiion ohe porta all'uso i ta. trasporto ohe veni va 
ettettuato oon il sistema del passamano. Ad. un oerto punto, visto ohe si era 
in grotta già da una quindioina di ore e oonsiderato ohe una volta imparato il m82_ 
oani .. o della manoTr& il suo Tal.ore did.&ttioo non aumenta protraendolo per aloune 
ore, ei cieoideva di ta:r 'pedalare' il !eri to {ohe nel frattempo era stato sosti­
tuito) oon i suoi mezsi tino all 'uaoi taJ in questo modo •i era f'uori verso le tre 
del mattino di domenioa 26 aprile. 

Conolusioni. ill' eaeroi tazione hanno partecipato oiroa 30 persone, 
in rappresentanza dei oinque gruppi di socoorao nazionali, e di ben dioiotto gru:2_ 

pi speleologioi. Come ho già detto all'inizio, lo soopo era quello di orea.re 
tra di noi quelraffiatamento ohe durante \Ul 'usoi ta di soooorso è fondaoentale -per 
ottener& la siourezza e la rapidità neo essa.rie per porta.re a buon termine l' imp:r~ 
sa. Credo ohe questa eseroitazione sia servita allo soopo, anohe a giudica.re 
dai commenti di tutti i partecipanti. Non ci resta ohe auspicare ohe si prep~ 
ri un'altra esercitazione nazionale in qualohe grotta più impegnativa, perohè non 
bisogna dimenticare ohe se è andato tutto bene e tutto secondo le più ragionevoli 
previsioni, è anche perohè la grotta era molto ben conosciuta e non presentnva d.iJ' 
ficoltà particolari (ad esempio strettoie o, peggio, un pozzo con usoita in fess~ 
ra). Ancora un cenno sui materialiJ tutti i materiali usati erano già abbast~~ 
za conosciutiJ la novità era l'argano torinese, ancora allo stato di prototipo, 
ohe, come ho già detto, ha superato ottimamente la prova. Il pregio di questo 
argano consiste nella sua estrema semplicità e compattezza. caratteristiche chia­
ramente importantissime por i luoGhi cui è destinato. Si provvederà ora ad a1_ 
leggerirlo notevolmente ed a costruire le pulegge con materiale a maggiore coeff~ 
oiente di attrito. Credo ohe eia inutile ricordare ohe sia con l'argano tori­
nese ohe con quello svizzero o altri argani a pulegge si debbono usa.re solo corde 
intrecciate o ritorte, non corde a guD.ina c a calza, poichè gli attriti sulle pu­
legge tendono a far scorrere prima la guaina· esterna e solo in un secondo tempo i 
fili interni, provocando rigonfiamenti e indebolimenti della corda. Dai trie­
stini ~ stato presentato un nuovo tipo di scorricavo superleggero , descritto da L~ 
ciano :Benedetti in questo stesso numero di GRO'l91'E. 

Ma.rio OLIVErrwl"I 
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Attrezzatura 
un tappeto a 

speleologica : 
rulli. 

Il logorio e l'attrito di \Dla oorda in trazione su di \DlO spigolo ro~ 
oioso ha sempre oo•tituito per me \D1 problema da risolvere; la soluzione ohe ho 
attuato ~ indioata dai diHgni riportati. 

~· to tappeto di rulli soorrevoli adattabili al terreno può essere 
impiegato in grotta o anohe in montagna per taoili tare il ricupero di persone o 
materiali mediante tune. Si adatta a qualsia.ai torma di roooia, sia spigolo Vi 
vo o oolat& di toraa più o meno oonvessa, evitando un inutile o dannoso attrito 
della oorda. E' ooatruito interamente in alluminio, oon gli usi in aooi&io1 
la lunghess& dipende dal. numero di elementi usaUs un tratto di 24 om (ooatituito 
da oinque ele11enti) peaa 650 grammi. L' attre11so, ohe à già stato oostruito e 
sperimentato, •i ~ di110atrato 110lto pratioo ed~ •tato aooolto oon tavore dagli 
•peleologi trie•1in1. Il oompianto Marino Vianello pensava di moditioarlo •o­
sti tuendo le parU me~liohe oon materiale in plaatioa, onde diminuire u1 terior­
mente 11 peao. 

Azioora qualohe intorsasione oiro& il •1erial• per la oostrusione ed 
1 prezzi (per 5 elementi.) s 

1 lama allwd.nio 800 x 25 x 5 400 lire 
1 tondino alluainio ; 20, lunp. 400 1500 
l 1oncUno V&tilato aooiaio l\IDch. _600_,.....,,S_6 ___ 1_00_ 

totale 2000 lire 

J. tale ooato bi80gna aggiungere, nel oaao· •i hooia eaegu.1.re c1a altri il lavoro 
di torni tura • h'e•a"tur&, una •pe•a di 5000 li.rea la manodopera ha dunque l' inoi~ 
densa ~ore, ma •i p&ò beniHiao ~ve a queeta spe•a eHguend.o il lnoro 1n 
proprio. · 

laoiano JlllBDE'?'?l (CPm - 'rriee-te) 
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Note tecniche: nodi. 

Nella maggior parte dell'attività epeleologioa vengono usate oorde e, 
quindi, :tatti dei nodi. Molto sovente vengono fatti eeoondo il prinoipio ba.--
sta-ohe-non-11aolli o l'altro ho-sempre-fatto-oo&ÌJ ma un nodo non deve avere solo 
la prerogativa espressa dal primo prinoipio, ma deve anche essere sempl ice, di V!_ 

looe oomposisione e :tacile da soiogliere; inoltre, in caso di corde morbide, il 
nodo non deve strozzare la oorùa, provocandone così una diminuzione di resistenza. 
Un nodo oomposto da due nodi da scarpe, tre nodi piani, uno soorsoio e qualoos'al 
tro è :torse siouro (non bo mai provato, però), ma oertamente non molto pratioo. -

Q..ianto segue è rioavato dall'esperienza in montagna e in grotta. e da 
quanto è già atato acri tto sull 'argomentos vedremo di oompletare una prossima vol 
ta oon le imbraga ture • altri nodi (nodo piano , nodi inglesi) . I nomi dei no: 
di sono quelli ohe- usiamo in Gruppos non è detto ohe oorriepondano esatta.mente ai 
nomi usati da altri, ma .i disegni dovrebbero ohiarire ogni equivooo. 

lfgdo di bolina ( fig. 1, 2 e 3). Ottimo quando la trazione avviene 
sulla corda AJ quando è applicata in B si trasforma con una oerta faoili tà in no-
do soorsoio. Serve soprattutto per legarsi ad un oapo della corda, dato ohe 
torma un anello non sooraoioJ va quindi bene anche, ad esempio, per un attacco di 
scale attorno a una oolonnas in questo caso oonviene adottare la preoauzione di 
comporre ool capo B {tig. 4) un nodo semplice sull'anello, a contatto oon il nodo 
di bolina, lasciando pendere un capo non troppo oortos tutto questo perohà una se­
rie di pioooli strappi p1.1ò provocare, epeoialmente oon oorde dure, lo scorrimento 
del oapo B nel nodo, e quindi lo soioglimen to. 

Nodo bombardiere (fig. 5, 6). Simile al nodo di bolina per l'ese~ 
zione, ha gli atesai usi a ha solo lo svantaggio ohe si stringe meno bene in vita. 

Wodo delle guide semnlioe (fig. 7). Si può usare per legarsi alla 
oord& o per formare anelli di oorda o oordino per tutti gli usi (nodi autoblooo8.!l 
ti, seggiole per doppie, atatte improvvisate, attaoohi di scale, etc.) perobè la 
trazione pu.b avvenire sia in A, eia in B, sia sull'anello. Ha il grave difetto 
di non poter essere sciolto dopo una forte trazione quando la corda è morbida op­
pure piena d'argilla• gli si preterisoe quindi il nodo delle guide oon frizione. 

Nodo delle guide oon frizione o doppio o Savoia o d'amore (fi g . 8) . 
Per tutti gli usi, oome il nodo delle guide semplioe; ha rispetto a questo il v~ 
taggio di poter essere facilmente sciolto, anche dopo trazione. Può essere uti 
le anche oome attaooo di eoale attorno ad una colonna o anello ~ roccia (fig . 9. 
10 e 11) • 

. lodo .della rete (fig. 12) Può essere quasi esclusivamente ucato 
per annodare in Tita il cordino persona.le, ma è forse l'op imwn per quest'uso. Si 
piega 11 cordino in due (o in quattro) e poi si oompone oome in figura. Si de­
ve fare attenzione di tarlo attorno all'asola e non sull'altro oapo ( fig . 13),pe!:_ 
oh6 allora si pub aprire anche da eolo. La trazione può avvenire sia sull'ane!_ 
lo ohe 8111 due oapi, legati tra loro oon un nodo delle guide. 
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Nodo ba.roaiolo (tig. 14, 15). Di taoilissima eseoulione (quando si 
è imparato il truooo) a non è difficile imparare a farlo anche oon una mano sola. 
I due anelli, attraversati da un mosohettone, bloooano qualunque trazione, sia su 
A, sia su B. Con le corde rigid<:1 tale bloccaggio può anche non essere immedia­
to. E' molto oomodo per l'autosioura, perohè si esegue molto velocemente e pe;:_ 
ohé, sfilato il moschettone, non restano asole. 

Asola di bloccaggio (fig. 16, 17). Serve per bloccare attorno ad 
un mosohettone una corda in trazione ( la oorda B). Si prendono le due cordeoon 
una sola mano a dieci centimetri dal moschettone, tenendole oost bloooate. Con 
la oord.a. ohe resta soarioa ( la oorda A) si descrive un'asola, e si lasciano quin­
di lentamente le oorde fino a ohe l'asola rimane bloccata sul moschettone. Pre 
gio di questo nodo è ohe può essere sciolto senza scarica.re il peso dalla corda B 
esercitando una certa trazione sulla oorda A. 

Nodi autobloooanti. Rimando alla nota di Dar:b SODERO 'Autosiourez 
za nei pozzi' comparsa sul GROTTE n . 30 ( P88. 54). Aggi ungo 1 1 auto bloooan te 
f'ranoeee (fig. 18, 19), che al vantaggio di poter essere composto solo oon un oo!:. 
dino oontrappone una minore soorrevolezza quando non è in traziona ; la trazione 
si effettua sui due oapi nel senso indicato dalla f'reooia. 

Maurizio SONNINO 
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Sei modi di andare in grotta 

l. La oaooia alla grotta più profonda. Ogni giudizio sincero 
eu tale atteggiamento rischia di essere. offensivo per ohi ne è vittima. Perchè 
infierire BUlle vittime ? A ben vedere la oolp& maggiore è di ohi ha pensato 
ohe la complessità. di un ambiente naturale potesse essere ridotta in numeri ed ha 
creduto ohe una sbarra di metallo oonaervata nei sotterranei di Sèvrea potesse sg_ 
stituire l'uomo ooae misura delle oose. Se ai aooetta questo principio, è te.­
tal• ohe prima o poi il metro-campione e il numero diventino misura delle persone 
atease, oi~ ohe si tinisoa per credere ohe Tizio vale più di Caio perchè ha fat­
to più metri. 

2. L'eaplorasione come oonquieta e poeaessc. C'è ohi desidera 
possedere un oggetto non per le sue oaratteristiohe o per l'uso ohe ne pub fare, 
ma solo per dire ohe è riuscito ad averlo. Lo stesso tanno certuni oon le d~ 
ne (e vioeversa) e se sono vergini è meglio. Per qualche misterioso meooani~ 
amo peioologioo avviene ohe certuni trasferiscono questa vuota brama di conquista 
alle grotte e siano oapaoi di tare una 'prima' senza vedere altro ohe il poeto dg_ 
Te poggiano 1 piedi e le mani o dove piantano i chiodi delle eoale. Dopo ohe 
l'hanno oosì •oonquistata•, la grotta perde per essi ogni interesses violentata e 
abbandonata. Verrebbe da dire ohe tale comportamento è bestiale, se la natura­
le saggezza delle bestie non impedisse loro di cadere in aberrazioni ohe sono e­
sclusive dell'alienazione umana. 

3. L'illusione della scienza. La soienza, nata come disintere!. 
aata speoulazione filosofioa sulla natura, ba suooessivamente partorito una fi~ 
glia, la tecnologia, assai meno idealista e più leeata alle cose di questo mondo 
tanto da diventare oggi la massima fonte del potere economico e politico. Cib 
apiega oome mai negli azmi'60 la rioeroa speleologica langue, salvo nei oasi in 
ou1 l'intraprendente tanta.eia di qualche speleologo oome Michel Sitfre non riesca 
a stabilire un aggancio tra 11 mondo sotterraneo e ottenere cosl per l'ultima e­
sperienza di 'speleonautioa' (•un vérit&ble vol spatial simulé') una sessantinadi 
milioni {v. LE MCfiDE 15 gen. 1969). A parte queste eccezioni , da quando , tTa­
montati i sogni romantici dell'Ottocento, il principio dell'utile ha intTodotto 
tra i vari rami della rioeroa una terrea gerarchia, la speleologia è fatalmente 
precipitata all'ultimo scalino di questa . In altTe parole , la speleologia non 
aerve a niente e peroib non ha niente a ohe fa.re oon la scienza. o almeno con cib 
ohe oggi à la scienza. A oosa porti di buono quest'ultima, ognuno consideri poi 
nel su.o in~imo, dopo di ohe, ae ama le grotte, si augurerà ohe la speleologia non 
serva mai a niente. Su quanto o•è di accettabile nella ricerca speleologica 
ai rimanda &l punto 6. 

4. Lo speleologo ohe prepara i materiali per lo Soienziato. Chi 
si oatina a oonsidera.re dovere morale dello speleologo contribuire al progresso 
della Scienza (identifioato tout oourt con quello dell'umanità) mentre non ba la 
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preparazione o comunque la possibilità di dedicarsi a vere e proprie ricerohe 
aoientifiohe, rischia di oadere nel patetioo. Voglio dire ohe saorifioa 
le sue ore sotterranee alla raoool ta di da ti, misure e reperti nell'illusione di 
partecipare cos~ in qualche modo alla oost:ruzione del grande edificio della Soi8!!. 
za. Costui si guadagnerà torse il paradiso, ma oerto spreoa intanto l' oooaei2. 
ne di vedere le grotte oon i suoi ooohi, inveoe che attraverso le lenti filtranti 
di un.a sohed.a oa tastale, ohe forse nessuno 'Soienzi.a to' prenderà mai in mano {e 
se la prenderà. è diffioile ohe lo faooia per il bene del! 'umanità). 

5. Chi va in grotta per 1 fatti suoi. E' per lo meno una pers2._ 
na normale, libera dalle alienazioni di oui ai punti preoedenti, la quale trova 
nell'esplorazione delle grotte molte oose ohe suscitano il suo interesse e sono 
fonti di riflessioni e sentimenti in tutto degni dell'animo umano. ~este sim 
patiohe persone non devono ovviamente pretendere di essere speleologi. 

6. La speleologia, oome potrebbe essere. Si tratta di resti~ 
tuire il significato originario alla parola 'logos', ohe entra nella aeoonda par­
te di 'speleologia'. non scienza delle grotte, ma 'disoorso' , oioè oomunioa~ 
zione. Speleologo dovrebbe essere ohi, vivendo a oontatto oon il mondo sotter­
raneo, oomunioa oiò ohe, grazie a questa sua e81>erienza particolare, Tede , sente, 
pensa. o prova, attraverso a tutti i mezzi di espressione oapaoi di essere oapiti 
dagli altri. Il contributo dello speleologo non dovrebbe andare tanto a bene-
fioio della soienza, quanto più in generale della oul tura. Che ogni upetto 
della oul tura possa essere arrioohi to dall' inoon tro oon il modo sotterraneo mi ~ 
re ovvio: dalla meditazione sulla oondizione dell'uomo (si veda per esempiolaprt 
ma parte del Saint Glinglin di Raymond Q,leneau), al reperimento di materiali, SU2, 

ni, forme nuove per la musioa e le arti figurative, passando per la fotografia,il 
oinema, il son-et-lumière e via dioendo, comprese tutte le forme letterarie di e­
spressione, e in particolare la descrizione razionale dei fenomeni naturali, oioè 
quanto va sotto il nome di speleologia soientitioa ed è riTol to ad appagare la l!, 
gitti.ma ourioaità della mente umana (e niente di più). Come quHt'ultimoupe~ 
to, quello soientifioo, oosl limitato oom'è, possa esser stato considerato lo 802, 

po prinò~pale, anzi, unioo della speleologia rimane un mistero, ma oerto è una C2, 

sa assurda. ~i ohe la molteplicità di interessi ohe l'ambiente sotterraneo 
presenta si possa ridurre in una serie di memorie soientitiohe, destinate alla po.!. 
vere di qualche biblioteca, il tutto in omaggio a una Scienza, ohe delle grotte 
non sa ohe farsene. Insomma, se come speleologi .abbiamo in mano le ohiavi di 
un mondo, perohà dovremmo limitaroi all'anticamera? Non è torse questo il O!, 

so in oui potremmo giustamente proporoi di raggiungere qualche maggiore profondità? 

B.iteniamo utile la pubblicazione di queste oonsiderazioni di Beppe Dematteis , a.n­
ohe se sono state aoritte un anno fa, in oooaaione del 13° oorso di apel~ologia 
(ll.d.R.) 
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Pubblicazioni ricevute 

Pubblicazioni, estratti 

a. Badini - Uno •ori tto inedito di Edoardo Brizio riguardante la eooperta di re­
perti aroheologio·i a monte Adone in prossimità. della grotta delle Fate 
(n. 35 E.). - Eetr. SPEI.EOL. EMILIANA, a. I, n. 9 (1969) . 

O. Badi.ni - ilcnme oavità delle ilpi Apuane - Eetr. Rase. Spel. Ital., n. 3-4, 1968 

O. Badi.ni - La grotta 'Serafino Calindri' alla Cro&ra - Estr. Riv. Mena. Cil, num. 
12 - dio. 1969. · 

o. Badini - JU•noo delle uggiori e più profonde oaTità. italiane - Eetr. Rasa. 
Spel. I tal., r-o. 3-4, .et. 1968. 

o. Badini - ilcnme o&T.itl della Sardegna orientale - Eatr. raea. Spel. !tal., raa-.. 
3-4, aet. 1968. 

c. Balbiano d'Araaengo - 'Su .lnzu' la grotta più lunga d'Italia - Estr. Rase. Spel. 
Ital., a. XX, taso. 2, ma.g. 1968. 

V. Elba - .A.ttiTità degli speleologi. putisnaneai - Putignano (Bari), 1969. 

V. Elba - Terminologia dei fenomeni oareioi in Pugl.ia - Eatr. SPELEXlLOOIA EMILll­
B.A., a. I, n. 7 (1969). 

o. Lemmi - S!6gi.o di bibliografia apeleologi.oa dell'Umbria - Perugia, 1969. 

F. Marletto - Kiooogoai del suolo di una o&Terna - Estr. Ann. Fa.o. So. Agrarie Un. 
Studi di Torino, vol. Ill (1966). 

J. Montoriol Pou.a - Estud.io morlogenioo de Tarias oavidad.es desa.rrollad.a.s en el 
'Fondo del Lladoner' (Oa.rraf - Baroelona) - Eatr. GEO Y BIO K.ARST, 
n. 18, dio. 1968. 

V. PreloT9ek - 2 aiatelli di rioupero di un teri to da un pozzo - Su. Spel. CSA, 
Or. 3~, •q. Firenze. 

V. Prelavaek, L. SalvaUoi - L'abisso Piero Saragato ed il fenomeno carsioo nel 
versante nord del monte Tambura - Eetr. Bollettino n. 2-3/ 1969 Se11. 
Fiorentina Cil • 

.l. Santaorooe - Brevi notizie sulle inoieioni rupestri ed alcuni suggerimenti per 
la loro rioeroa - Eatr. Bull. Etudea préhiet. alpinee, Aosta 1969 . 

P. Scotti - I 20 anni della Sooietà Speleologi.o& Italiana - 1969. 

Soo. Spel. !tal. +Atti 1969 - Statuto e regolamento. 

Atti del V Congresso degli Speleologi. dell'Italia Centrale - Terraoina 23-24 mar­
zo 1963. 

Periodici 

C.ll aes. luooa - Le ilpi Apuane - a. V, n. 3 {dio. 1969) - a. VI, n. l (mar. 1970) 
- a. VI, n. 2 (mag. 1970) 
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Club Kartel - C.lF 1Uoe - Spéléologie - n. 64 ( gen. 1970) 

Club JlontaDB• BaroelonH - Ciroular ;para los •ooio• - apr.-giu. 1969 - lug.-ag. 
1969 -- ott.-dio. 19 69 

Ciroolo Spel. Romano - Iloti sia.rio - a. XIII, n . 17 (dio. 1968) - a . XIV, n . 18-19 
(dio. 1969). 

Comm. Grotte ':Boegan' - SAO - Atti e memorie - Tol. VIII, 1968. 

Entente Spél. de l ' ELEC'mCW - L'éléotron - n . l / 1970 {gen.) - n. 2/ 1970 ( f'eb. ) 
- n. 3/ 1970 (marzo ) . 

Eq. Spéléo Bruxelles - Bulletin d'intormation -- n. 41 (dio. 1969). 

Eq. Reo. Eapel. CEC - Eepelebleg - n. 10 ( sen. 1970). 

Féd. Pranç. Spél. - Spelunoa - t . IX, n. 4 (1969) -- t . X (1970) , n . 1. 

Féd. Spél. Belg. - Spéléo tlaah - n. 28 (dio . 1969) - n . 29 (gen 1970) - a. IV . 
n. 30 (f'eb. 1970). 

Or. Entomologioo Piem. CJ.I UOET - :Bollettino - a. IV (1969 ), n. 8 (ott.) - n . 9 
(noT.) - n. 10 {dio.) -- a. V, n. l~ ( gen. -apr . 1970) - a. V, n . 5-
-6 (mag.-giu. 1970). 

Or . Spel. Fiorentino C.U - lJotiziario ai soci - n. 5 (f'eb. 197 0) . 

Gr. Grotte Kilano SEM - Il grottesco - n. 19 ( giu.-eet. 1969 ) 

Or. Spel. :Bolognese CA.I - SC Bologna Esagono EJUL - Sottoterra - n. 23, a. VIII 
(ago. 1969) -- n . 24 (dio. 1969) . 

Or. Spel. CAI Bolzaneto - Bollettino - a. 4, n. l (mar. 1970). 

Gr. Spel . Ligure 'Iseel' - Notiziario Speleologico Ligure - a . VI, n . 1/4 (1969) . 

Or. Spel. Paletn. 'Chierici' - .lttiTità 1969 -

1Jat. Spel. Soo. - Bulletin - Tol . 30, n . 4 (ott. 1968). 

Bat. Spel. Soo . - ISS Newa - vol. ~ (1969), n. 9 (•et.), n. 10 (ott.), n. 11 
(nov.), n. 12 (dio . ) - vol. 28 (1970), n. 1 ( gen. ) . 

Seot. lleuohltel. SSS - SCK!J SVT - C&Ternea - a . 13, n. 2 ( set . 1969). 

Soo. Venezolan.a Espel . - :Boletin - vol. II , n. l (mar . 1969) 

Soo. Veneaolana Eapel. - El gu.aoha:ro - TOl. 3, n. 2 (apr.-giu . 1969). 

Soo. Geolog. Ital.. - Bollettino - vol. 88, n . 4 (1969). 

Soo. Geolog. Ital. - Kemorie - Tol. VITI, 1969, tuo. 4 . 

Spéléo Club Villeurbanne - AotiTi tés - a. VI, n. 16 (1969). 

U.li.C Oro tto - Ari sona C aver - vol • 4, n. 4 ( 1967 ) • 

Unione Spel. Bolognese - Speleolos:ia Elliliapa - •eri• II, a. I, n. 7 ( 1969). 

Un. Spel. :Bolognese - ?fotiziario - a. I, n. 3 (aa.g.-gi.u. 1969) - n. 4/5 (lug.-
ott. 1969) - n. 6 (UOT.-dio. 1969) -- a. II, n. 1 (pn.-teb. 1970). 

Die lmhl• - .. 1tsoh. f'tUo K&r8t und lmhlenlmnde - a. 20, n. 4 (1969 ). 

Geo l bio kant - Rn. de Eapeleol. - a. VI, n . 23 (dio. 1969) . 
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Pubblicazioni disponibili 

1.- a. BADilfl, o. CIECCHELE - Le più profonde vora.gi.n.1 d'Italia -
Extr. AT'l!I IX CCJlCJR. Jlil. SPEL., Trieste 1963, Mem. VII Rase. Spel. !tal. - 16 p. 
1 tav.t.t. (500 lire) 

2.- C. R.lLBIJJrO D'JRAME2i00 - Le maggi.ori esplorazioni oompiute 
dal CJSP negli ultimi quattro anni - Extr. ACTES IV CONClR. INT. SPEL., Yougosla­
vie, 1965, TOl. Ill - 6 p., 3 tig. (200 lire). 

).- c. BA.LBI.UO D'ABU«moo - Le grotte di Sambugbetto in Valstro-
na (Piemonte) - htr. ATTI SOC. ITJ.L. SC. NAT., vol. CV, taso. 3 (1966) - 20 p., 
3 fig. (300 lire). 

4.- Y. CREAC'H - Xoderne tecniohe di esplorazione - Extr. A'rl'I 
COl'iV. SPEL. 'I'li.LIJ. '61', 'l'orino 1961 - 36 pp., 22 tig. (300 lire). 

5.- G. DEMATTEIS - Speleologia esplorativa e teonica - Guide di-
dattiche, Tol. III, ed. BSI-SSI, Como, 1959 - 84 p. (700 lire). 

6.- a. DEllli:rrEIS - Le più recenti spedizioni speleologiche in Pie-
!!2!l!!_ - Ext:tt. RIV. JmlS. Cil, n. 5-6/1959-14 p., 6 fig., 1 tab. ( 200 lire) 

7 .- a. DElU.TTEIS - Primo elenco catastale delle g:rotte del Pie­
monte e della valle d'Aosta - Ertr. B.l.SS. SPEL. ITJ.L., 20 p. (fotooopia - 1000 L.) 

8.- G. IIEKATTEIS - Indirizzi delle rioerche speleologiche in Pie-
monte dal 1100 ad oggi - Extr. ATTI IX cmrcm.-m.Em"- 8 p. (200 lire ) 

9.- a. DEMATTEIS - Morfologia della zona di peroolazione in un si-
stema oaraico delle .Upi Liguri - Extr. ATTI IX CONClR •••• - 16 p., 8 fig. (300) 

10.- G. DEMA.'I'l'EIS - L'erosione regressiva nella formazione dei poz-
zi e delle sallerie oa.rsiohe - Extr. ATTI IX CONGR •••• - 12 p., 8 fig. (300 lire) 

11.- O. DEIU.TTEIS - La g:rava di Campolato nel Gargano - Extr. Rase 
Spel. Ital., a. XVIII, taso. 3-4, 1966 - 6 p., 1 fig., 1 tav.f.t. (300 lire). 

12.- a. D~'rl'EIS - Il sistema oarsioo sotterraneo Piaggia Bella -
- Fascette (ilpi Liguri) - Extr. RASS . SPEL. ITAL., a. XVIII, fase. 3-4, 1966 -
3 6 p. , 14 fig. , 2 tab. , 5 tav. t. t. ( 1000 lire) • 

1).- O. DEKAT'lEIS, G. Rl1tlI.J)QBE - Seoondo elenoo oatastale delle 
g:rotte del Piemonte e della valle d'Aosta - Extr. RASS. SPEL. !TAL., a. XVI, taso 
1-2, 1964 - 20 p. (500 lire). 

14 .- C. DEMAT'lEIS LAliZA. - A.spetti antropioi delle g:rotte del Pie-
monte - Extr. RASS. SPEL. ITJ.L., a. XVIII, taso. 3-4, 1966 - 20 p., 1 fig. (400) 

15.- X. DI IU.IO - L'abisso di :Bif'urto (Cerohiara di Calabria) -
Extr. RASS. SPEL. IT.l.L., a. XVIII, taso. 1-2, 1966 - 8 p., 1 fig. (200 lire). 

16.- a. ClroCHELE - Il bivacco in g:rotta - Extr. ATTI IX CONClR ••• , 
1963 - 8 p. 2 tig. (200 lire) 

17.- a. CllX:CHELE, D. SODERO - Chiodi a espansione e a ;pressione 
impiega.ti dal OSP Cil-OOET di Torino - Extr. ATTI IX CONClR ••• , - 8 p. 2 t. (200) 
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18.- a.s. BOLOOBESE c.u, a.s. CI'I'U' DI FJ..EJJZ.l, a.s. PIEMOllTESE Cil­
-tJaET, S.C. BOLOGNA EN.il - Spedizione 1963 alla Spluga della Preta - E:rtr. ATTI 
IX ccman. • •• - 40 p., 4 fig., 1 tav .t. t. ( 600 lire). 

19.- GSP Cil-UGET - Operazione Piemonte Sotterraneo, esplorazio--
ne, valorizzazione e studio delle grotte del Piemonte - Pubbl. Cil-SSI, 1959 
8 p. (100 lire). 

20.- GSP Cil-UOET - Attività nell'Italia Centro-Ueridionale -

21.- S. LA PAGLIA - La grotta di Bercovei - 4 p., 3 tig. (100 1.) 

22 .- S. ì.f.ALET'ro, C. PATRUCCO, F. VALFRE' - Signif'ioato e oompi ti 
della spedizione '7 00 ore sottoterra' - Extr. MINERVA l!EDICOPSICOLOOICA, vol. 3, 
n. 2, apr-gi.u 1962 - 8 p., 1 fig. (150 lire). 

23.- A. LIARTINOT'I'I - Elenco sistematico e geografioo della tauna 
oavernicola del Piemonte e della Valle d'Aosta - Extr. RASS. SPEL. ITAL., a. XX, 
fasc. 1, apr. 1968 - 32 p. (400 lire). 

24 .- G. RIBALDONE - Osservazioni morfologiche oompiute durante u-
n' esplorazione a.lla e;rotta delle Tassare (:.ta.rohe) - Extr. RASS. SPEL. ITAL., a. 
XV, faso. 3, 1963 - 4 p. (100 lire). 

25.- a. RIBALDOllE - Le operazioni di soooorso nel Buoo del Ca.stel­
lo di Ronoobello - Pubbl • .lssoo. Minar. Subalpina, 1966 - 9 p., 3 fig. (200 lire) 

26.- D. SODERO - L'abisso Ra:ymond Gaohé (Alpi Ligu.ri, Cuneo) -
8 p., 1 fig. (200 lire). 

27.- C. TAGLIAFICO - .!spetti teonioi della fotografia epeleologi-­
oa: la temperatura di colore delle illuminazioni e delle pellicole a colori 
Extr. RASS. SPEL. ITA.L; f'asc. 4/1959 - 8 p., 2 !ig. (200 lire). 

28 .- Atti del convegno di speleologia 'Italia • 61' - Torino, 30 
eett. - 1 ott. 1961 - 132 p., 29 fig. (500 lire). 

29.- Sta.latti te d'oro - Fotografie partecipanti al oonoor110 tenuto 
a Torino, settembre 1961 - 42 p., 24 !otogratie (1000 lire). 

30.- C. BALBIAlTO D'ARA!.IERGO - 'Su Anzu' la grotta più ltmg& d'Ita-
lia - Extr . RASS. SPEL. !TAL., a. XX, faao. 2, 19(,8 - 20 p., 4 fig., 2 tav.t.t. 
(500 lire). 

31. - F. MASSARA, R. GOZZI , M. ì.ID:>S INA, G. IL ?.tOLillA 'm - Primi ri-
lievi sul comportamento della funzionalità ipofiso-oortioo-eurrenalioa dopo pro­
lungata permanenza. in ambiente oavernioolo - Ext:r. IX CONV. DELLA SALU'IE, Ferrara 
1962 - 13 p., 2 t'ig., 2 tab. (300 lire). 

32.- Studi e ricerche di bio-speleologia nel oorso della spedizio-
ne "700 ore sottoterra" - Volume estratto dagli Atti del IX Conv. della Salutes 
11 eredi tari età, ambiente, a.limentazione ", Ferrara 19-20 maggio 1962 - 212 pagine 
22 fig., 103 tab. (3000 lire). 
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Nuovi indirizzi. 

ALLIEVI 14° CORSO DI SPELEOLOOI..l 

Gicmmni .l1DWlO 
Carmen A1fSALC1IE 
Bruno BELLA.'ro 
Piera BIOLDTO 
Roberto BCllELLI 
Avi.ma :BULGARELLI 
lloeella CAJUllZI 
Karilena CBIRI 
Piero COLOMBO 
Danilo COBJ.L 
l"erru.ooio COSSU'l'TA 
118.roello CUCCHI 
Roberto CJA.~ 
Cristiana GATTO 
Gian luigi OHISIO 
Carmelo LO BELLO 
Jlaurisio IWWJCJQI 

In.no IWWlOCllI 
Claudio JURCWUA 
J'loria )(00010 
Roberto OSTI 
Giuliano PIBELLI 
Cesare POZ1.0 
U&roella PROJl'O 
Giorgio REIS 

o/ o MART.DfO - v. l.fad.. Cri a ti.n& 34 - 10125 'ro - tel. 650200 
v. Mombaroa.ro 14 - 10136 TORINO 399824 
v. G.B.Coetazu10 21 - 13051 BIELLA 
o.eo Re Umberto 51 - 10128 'roRINO 
etr. Peoetto 262/5 - 10131 TORINO 
l.goPo Antonelli 7 - 10153 'IDRINO 
v. Nizza 10 - 10098 RIVOLI 
o.so Duoa degli Abruszi 153 - 10129 'IDRiliO 
v. Montalenghe 13 - 10147 'OORINO 

581028 
683149 
876526 
955300 
580133 

. 259698 
736839 v. B. Iu1n1 126 - 10149 'roRDTO 

p.sa S.O.Boeoo 3 - 13051 BIELLA 
o.•o Fra.noia 52 - 10143 'IDRINO 
v. 'r.rento 8 - 13051 BIELLA 
v. Bertholl&t 44 - 10125 TORINO 
T. Oramaoi 150 - 13067 'IDLLEGNO (VC) 

772798 
(015)26104 

687137 

o/o pene . BERINA - v . IV l.farzo 14 - 10122 'ro 51S679 
391766 

(015)21301-24109 

Jl&ria Orasia RIZZI 
Gioia SCSI 
Sau.do SOSI 
Rainieri T.ASSO 
Piero V.ACCA 

v. R.Cad.orna 36 - 10137 'IDRINO 
v. Repubblioa 27 - 13051 BIELLA. 
v. P.Clotilde 33 - 10144 'IDRINO 
v. IV llovembre 17 - 10078 VFllARI..l 
v. B.Iuini 126 - 10149 'IDRINO 
o.so Sebastopoli 156 - 10136 'IDRINO 
v. Lamarmora 14 - 13051 BIELLA 
v. P.rino . Clotilde 9 - 10144 'IDRINO 
T. B. luini 161 - 10149 'roRlNO 
v. Ouala 8/2 - 10135 TORINO 
v. Paolini 22 - 10138 TORIJ'O 
v. Paolini 22 - 1Cl38 'IURillO 
v. Saorgio 64 - 10147 'l'ORlllO 
v. Levazma 12 - 10143 'roRDO 

Inoltre alcuni indi.rissi oambiatia 

488171 
490277 

(015)27789 
487965 
733954 
611965 
764290 
764290 
293921 
758746 

Piergiorgio BALDRACCO etr. dell 'Oaservatorio 16 - 10025 PINO 'roRINESB 840364 
756951 
744301 

Oiola e l"ederi.oo CUJDI T . Borgoeeaia 30 - 10145 TORillO 
Carlo CLERICI T. Mattie 7 - 10139 TORINO 
Antonio MAR'l'INO'l'TI o.so Siraouaa 152 - 10137 TORDlO 
Saverio PEIROifE o.eo Einaudi 18 - 10129 '!URINO 
Dario SODERO 728 Lake Bonavieta Drive S.E., CALGARY 33 (Alberta, Canada) 
Vittorio VALESIO o.so Sebastopoli 295/15 - 10136 'RJRIHO 

Aurelio PAVAB'ELLO T. Qrieoo 9 - 40133 BOLOOHA 
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CAPANNA SARACCO - VOLANTE 
del GSP CAI • UGET 

a quota 2220 nella conca car­
sica di Piaggia Bella nel grup­
po del Marguareis (Briga Alta, 
Cuneo). 

Cuccette con materassi in gom­
mapiuma e coperte, cucina, ma­
gazzino. Per informazioni o per 

le chiavi rivolgersi al G S P 
CAI • UGET. 
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gruppo speleologico piemontese cai-uget 

galleria Subalpina 30 10123 TORINO 

GROTTE 
anno 13 - n. 41 

bollenino interno 
genn.-apr. 1970 

E. Lana digit. I.2016


